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Motivazioni e fattori
esplorati con 
20 interviste 

semi-strutturate

Materiali e Metodi

Descrivere le attività percepite come assegnabili dagli infermieri ad altri operatori sanitari, stimare il
tempo impiegato per svolgerle e analizzare le motivazioni per cui tali attività non vengono assegnate.

Obiettivo

Introduzione
La propensione degli infermieri ad assegnare le attività è scarsa, spesso associata all’insorgenza di
burnout, possibili incomprensioni nell’ambito dell’attività lavorativa, e ridotta sicurezza dei pazienti.
Capire quali siano le attività che gli infermieri percepiscono come assegnabili e conoscere il tempo che
dedicano a quest’ultime, potrebbe aiutare ad adattare i modelli di assistenza ed organizzare il lavoro,
garantendo un'adeguata qualità delle cure, inclusi la sicurezza dei pazienti e l’uso coerente delle risorse.
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Attività percepite 
come assegnabili

Carenza del personale di supporto, Sovraccarico degli OSS in altre attività, Paura di essere criticati o giudicati,
Difficoltà nel prioritizzare e organizzare il lavoro, Scarsa fiducia nelle competenze degli OSS, specialmente 
tra infermieri con più esperienza.

I partecipanti hanno speso circa un quarto del loro tempo-lavoro in attività assegnabili principalmente a
personale di supporto e amministrativo. 

Risultati

L’assegnazione delle attività da parte degli infermieri è limitata da fattori organizzativi, strutturali
e culturali. Interventi mirati al miglioramento della gestione del personale e alla sua formazione
sono necessari per l’acquisizione di competenze e l’ottimizzazione dei processi di lavoro.

Conclusioni

Motivazioni del
perchè non
assegnino

Verbatim

Igiene del paziente, Mobilizzazione, Assistenza ai pasti, Misurazione della glicemia, Rilevazione parametri
vitali, Prenotazione esami clinici, Trasporti interni ed esterni, Stampa etichette per esami ematici.

“Di notte spesso non c'è l’OSS; quindi, dobbiamo occuparci dell’assistenza di base." 
(H3, reparto chirurgico, F, 32 anni)​

"Passiamo un sacco di tempo al telefono a rispondere a domande che non competono a noi. Lo trovo stressante." 
(H2, reparto medico, F, 45 anni)​

"Attività che richiedono una minima competenza clinica minima, come la misurazione della glicemia, possono essere
assegnate…" 
(H3, reparto medico, F, 37 anni)

Cause Carenza di personale, Complessità delle attività, Fattori organizzativi e culturali


